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Scalinata Borghese riapre i battenti per mettere “In-
comunicazione” i giovani artisti emergenti della nostra città.

Un angolo dimenticato di Genova fa riemergere nuovi talenti creativi.

Genova, giugno’09: Scalinata Borghese S.r.l. del Gruppo Viziano riapre gli spazi in via Pozzo 
a Genova per ospitare il Gruppo Emergenza Giovani e il progetto “In –Comunicazione”.

Grazie ai lavori di bonifica che inizieranno nei prossimi mesi,  15 artisti di arti visive,  13 
architetti, e 2 musicisti portano avanti, già dal mese di maggio, un percorso che ha dato il via 
a cicli di conferenze, dibattiti e a un laboratorio. 

Dopo anni di degrado, la storica Scalinata nel cuore del quartiere di Albaro, a pochi passi dal 
centro cittadino, riprende vita con un piano che si propone di ospitare in ottobre una mostra 
che parlerà del tema dell’incomunicabilità.

Nel  tempo che separa  dalla  data di  apertura  dell’evento,  il  Gruppo Viziano ha adibito  a 
laboratorio artistico lo spazio della scalinata riqualificando i locali di un area che negli anni ha  
avuto diverse destinazioni d’uso: palestra, ambulatorio ASL, gattile fino all’abbandono degli 
anni più recenti.

Uniti sotto il  medesimo spunto di riflessione artistica i lavori dei giovani verranno esposti 
negli spazi stessi della scalinata in autunno.
La scelta voluta dai promotori del progetto è stata accolta dalla Provinica di Genova e dal 
Comune di Genova, d’intesa con il Municipio VIII Medio Levante, che hanno fornito il 
patrocinio all’iniziativa.

L’evento si pone il fine di promuovere la mostra come alternativa al flusso turistico generato 
dal salone coinvolgendo le diverse fasce d’età non solo legate alle nuove generazioni.

Il  coordinatore  generale  dell’iniziativa  è  Enrico  Paroletti mentre  Antonio  Lavarello e 
Roberto Ferreccio sono i coordinatori rispettivamente del gruppo Architettura e del gruppo 
Arti Visive.

Diverse le direzioni della ricerca intorno al tema dell’incomunicabilità.
Sul  fronte  dell’architettura partendo  dallo  studio  del  rapporto con  nuovi  media  si  passa 
all’importanza che assume la forma dello spazio pubblico nelle relazioni interpersonali.
Sul fronte delle arti visive e la musica, l’arte si mette al servizio della ricerca per esplorare il 
tema prescelto attraverso la fotografia, il disegno, la street art, la ricerca musicale, le video 
installazioni e la pittura.
Vista  l’attualità  del  tema  un  gruppo  di  sociologi della  Comunicazione  provenienti 
dall’Università  di  Milano,  seguiranno  le  diverse  fasi  del  progetto  supervisionandone  i 
contenuti.

Per informazioni o materiale stampa contattare:
Marcella Tubelli 
Ufficio stampa e Comunicazione
Mobile:3289476987 E-mail: marcellatubelli@hotmail.it

mailto:marcellatubelli@hotmail.it

